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Terminata la visita all'Icona
Passatora, approfittando

della splendida giornata che il
Padreterno ha ritenuto di riser-
varci, pian pianino a piedi
riprendo la strada di Retrosi e
salgo alla chiesa di S. Martino
poco distante. Da lì partono i
sentieri che salgono alla monta-

gna e s'addentrano nei primi
pendii di Cima Lepre.
La chiesa è di forma rettangola-
re, a navata unica lunga una
ventina di metri e con volta a
capriata. Il campanile è a vela
con due campane di cui una,
originale del XVI° secolo, ha un
suono particolare ed armonioso
più facilmente riconoscibile
dagli abitanti della zona rispetto
all'altra.
La facciata romanica è abbellita
da un portale in arenaria di buon
spessore artistico, anche se il
tutto si presenta abbastanza
consunto dal tempo.
Al centro dell'architrave del
portale è posto lo stemma degli
Angioini (scudo crociato sor-
montato da tre gigli e rastrello
rovesciato) e lo stemma di
Amatrice. Il fatto che l'emble-
ma degli Angioini sia ben scol-
pito sul portale avvalora la tesi
che attribuisce l'origine della
chiesa ai Francesi.
Secondo la tradizione, infatti,
sembra sia stata costruita dai
soldati francesi al seguito di re
Carlo D'Angiò di ritorno dalla
battaglia di Tagliacozzo il cui
comandante era originario di

Tours, lo stesso paese di
S.Martino; lì i francesi sostaro-
no e misero l'accampamento. E'
probabile che i militi francesi,
molto devoti al culto di S.
Martino, militare anch'egli, si
siano imbattuti in una chiesetta
più piccola che provvidero ad
ampliare ed abbellire, anche per

essersi salvati dalle epidemie di
peste. Ricerche storiche succes-
sive ed il rinvenimento della
data del 1422 in uno sperone di
roccia sotto l'abside avvalorano
la tesi che in quei luoghi insiste-
va già una presenza di monaci
benedettini con cella oratorio
attorno al quale si sviluppò il
villaggio di S. Martino origina-
riamente più esteso e popoloso
ed ora praticamente scomparso.
Solo poche case distanti dalla
chiesa testimoniano l'esistenza
del primitivo abitato distrutto da
ripetuti terremoti ed in partico-
lare da quello del 1639.
Tornando ad osservare l'archi-
trave si nota sul lato sinistro un

angelo con tre gigli in mano;
sotto un cartiglio con iscrizione
parzialmente leggibile:..."que-
sta figura fatto fare (nome del
committente) in honore della
Madonna, di S. Antonio abate e
Santu Martino" mentre sul lato
destro è raffigurato un angelo
disteso in volo che reca una

croce sulle spalle. Più sotto un
leggio con un libro aperto e la
Vergine con il mantello che dal
capo scende sino alle braccia
incrociate. L'insieme rappresen-
ta una piccola Annunciazione.
All'interno della chiesa, che in
origine era interamente affre-
scata, sulla parete destra s'intra-
vedono ora solo alcuni affreschi
assai mal ridotti attribuiti a
Dionisio Cappelli e ai lati del-
l'altare maggiore due affreschi
che rappresentano S. Pietro e S.
Paolo anch'essi del XV° secolo;
al centro campeggia una tela
raffigurante S. Martino Vescovo
con ai lati S. Francesco e S.
Lorenzo. 

Sugli altari laterali si notano
una Madonna con angeli e la
Madonna della Misericordia
che protegge sotto il suo ampio
manto la folla dei devoti implo-
ranti grazia e protezione. 
La chiesa è umida ed è stata
abbandonata al suo destino per
molti anni, poi è lentamente ini-
ziata  l'opera di recupero, anco-
ra da completare in più punti
tanto che a ridosso dell'entrata
della sagrestia alcuni affreschi
sono stati imbrigliati in apposite
garze protettive per impedirne
la caduta. 
Nuovi, i banchi e l'altare la cui
base è costituita da un enorme
tronco di olmo ultra secolare. 
Nella cripta sono sepolti i
comandanti francesi poi, fino
alla fine del 1800, gli abitanti di
otto frazioni. 
Dalla sacrestia, dove è conser-
vato un affresco su terracotta
attribuito al Cappelli, si può ora
salire all'interno della torre dove
sono stati sistemati tutti gli arre-
di, le croci, i calici, gli ostenso-
ri, le statue che costituivano il
patrimonio della parrocchia e
man mano rinvenuti nel corso
dei lavori di restauro.
Terminata anche questa visita,
decido di tornare a Cornillo
Nuovo ("nuovo" perchè durante
il periodo delle guerre tra gli
Angioni e gli Aragonesi il paese
fu saccheggiato e distrutto da
bande di soldati e in seguito
ricostruito, direi opportunamen-
te, da un'altra parte), altro paesi-
no della conca di Amatrice che
si trova non molto distante.
Bisogna tornare indietro e
riprendere la strada principale
sperando d'incappare nella dire-
zione giusta; una volta, però, ne
sono quasi certo, lo agguantai

San Martino
La chiesa di S. Antonio a Cornillo Nuovo e....altro

di Mario Stipa

Chiesa di San Martino

Chiesa di Prato



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


